
 

 

 

  

Le città perdute dei Maya 

dal 16 al 31 marzo 2019  



 

 

Il Messico è una terra piena di contrasti, di passione, di colori. Tra anima 

barocca e cuore indio, tra modernità e tradizione, ha sempre conosciuto un 

destino estremo: grandioso e insieme miserabile, fatto di polvere e di oro. La 

messicanità è infatti allegria prorompente ma è anche rimpianto, malinconia, 

senso di una perdita originaria. 

Il viaggio è stato pensato per rispecchiare queste diverse anime e accontentare 

così i più svariati gusti, a cominciare dalla scoperta della capitale e cuore 

pulsante dello Stato, Città del Messico, “el Monstruo”, che con i suoi 22 milioni 

di abitanti rappresenta una delle megalopoli più grande del pianeta. Templi 

aztechi, cattedrali barocche, oasi verdi, murales fantasiosi…  

E poi il Messico da cartolina, quello fatto di spiagge bianche e di antichi siti. Il 

nostro tour ripercorrerà i luoghi dove vissero le antiche civiltà degli olmechi, 

zapotechi e maya, con le città di Oaxaca, Palenque, Chiche Itzà… Un viaggio 

alla ricerca delle memorie di pietra di questi antichi popoli, con la loro 

architettura grandiosa e colossale, che ha creato imponenti costruzioni, vere e 

proprie montagne artificiali: piramidi, altari sacrificali,  templi alla cui bellezza 

fanno da sfondo la giungla e un mare blu intenso che si stempera nel turchese. 

Ci spingeremo poi fin dove natura e storia si sono date appuntamento: lagune e 

spiagge bianche, laghi sotterranei e grotte, ma anche fortezze, chiese e villaggi 

indios. Testimonianza di un passato di guerra e di fede.  

Un Messico per molti aspetti sconosciuto, integro, più nascosto e segreto, lontano 

dalle rotte tradizionali e proprio per questo più vero, che si snoda attraverso città, 

paesi o villaggi che qualche volta sono solo un puntino minuscolo sulla carta 

geografica e dove il turismo dei grandi numeri non è ancora arrivato. L’anima 

del Paese si riconosce soprattutto nei piccoli centri, intatti come avessero fatto un 

patto col tempo, circondati da paesaggi di rara bellezza. 

E’ questo Messico più autentico, dove lontano dalle luci e dai resort sopravvive 

un mondo fatto di tradizioni millenarie, eredità della grande e fastosa civiltà 

maya.  

 



 

 

PROGRAMMA DI MASSIMA 
 

Sabato 16 marzo 2019  - 1° giorno - Venezia - Città del Messico 
 

Partenza dall’aeroporto Marco Polo di Venezia e arrivo all’aeroporto di Città del 

Messico secondo il programma di volo più sotto riportato. Trasferimento in hotel, 

cena e pernottamento.  
 

Domenica 17 e lunedi 18 marzo - 2° e 3°giorno - Città del Messico e 

dintorni 
 

Prima colazione in hotel. Tutte e due le giornate saranno dedicate alla visita 

della città e dei suoi dintorni. L’antica Tenochtitlan degli Aztechi, è oggi una 

grande metropoli con più di 18 milioni di abitanti, ricca di monumenti 

precolombiani e coloniali. In particolare visiteremo il suo centro storico - 

Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco - la Piazza della Costituzione detta 

“Zocalo”, che accoglie notevoli edifici, tra i quali spiccano la Cattedrale, il più 

grande edificio religioso del Paese ed il Palazzo Nazionale, sede della presidenza 

della repubblica al cui interno ammireremo i “murales” del famoso pittore Diego 

Rivera, il tempio Mayor, famoso recinto cerimoniale che con i suoi 78 edifici 

riproduceva la cosmovisione azteca, il Museo Nazionale di Antropologia, il più 

prestigioso museo messicano, punto di partenza ideale per conoscere le antiche 

civiltà che nel tempo si sono succedute.  

E poi, tempo 

permettendo, strade 

(come la pedonale Calle 

Madero, con i suoi 

eleganti edifici storici) 

piazze (ad esempio plaza 

de Santo Domingo che 

sorge dove un tempo c’era 

il palazzo dell’imperatore Cuauhtémoc), palazzi (come la Secretaria de Educacion 

Publica con i suoi 1600 mq. di murales), quartieri (come Coyoacan  dall’aspetto 

coloniale con le sue eleganti dimore ecc. ecc.   

Nei dintorni cittadini, lungo il percorso, sosta per la visita alla Basilica della 

Madonna di Guadalupe, il santuario più venerato di tutto il Continente 

americano e, a 50 km. dalla capitale,  visiteremo il sito di Teotihuacan “luogo ove 

nascono gli dei” in lingua azteca - Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco - con le 

imponenti Piramidi del Sole e della Luna collegate attraverso il Viale dei Morti al 

Tempio delle Farfalle, al Tempio di Quetzacoatl e alla Cittadella.  

A 125 km. dalla capitale, breve visita della sua città-rivale, Xochicalco -  

patrimonio dell’Umanità dell’Unesco - con il suo famoso Tempio del Serpente 

Piumato. Pranzi in corso di visite. Cene e pernottamento in hotel. 

 



 

 

Martedi 19 marzo - 4° giorno - 

Città del Messico - Tajin - 

Veracruz (513 km) 
 

Prima colazione in hotel. Partenza 

verso lo stato di Veracruz, 

attraverso paesaggi differenti tra 

loro sino a raggiungere la zona di 

Papantla, località mondialmente 

conosciuta per le sue piantagioni 

di alberi di vaniglia. Ai margini 

della giungla sub tropicale, si visiterà la zona archeologica di El Tajin il cui 

nome letteralmente significa “città del tuono”, imponente complesso archeologico 

appartenuto alla civiltà totonaca - Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco - che 

raggiunse il suo massimo splendore fra il VI e il VII secolo, quando vennero 

costruiti  templi e  palazzi, di ancora oggi si possono ammirarne le vestigia, come la 

Piramide delle Nicchie, gli edifici del Tajin Chico ed i numerosi e ben conservai 

Campi della Pelota sparsi all’interno del Centro Cerimoniale. Al termine 

proseguimento verso sud per Veracruz (km.225), in parte costeggiando il Golfo del 

Messico, con soste lungo il percorso, tra cui alle rovine di Cantona acerrima 

rivale di Teotihuacan, dove visiteremo l’Acropoli, ecc..  All’arrivo nella città di 

Veracruz, famoso porto d’ingresso per gli antichi colonizzatori spagnoli, 

sistemazione in hotel, con cena e pernottamento. Al sabato sera, in Piazza dei 

Portici, la gente locale di ogni età si riunisce spontaneamente per ballare il 

“dazon”, ballo di origine afro-caraibica di origine cubana. Pranzo in corso di visite. 
 

Mercoledi  20 marzo - 

5° giorno - Veracruz - 

Coatepec - Xalapa - 

Puebla (282 km) 
 

Prima colazione in hotel e 

visita del centro storico di 

Veracruz, città fondata 

da Hernan Cortés, il discusso conquistatore dell’impero azteco, che qui sbarcò nel 

marzo del 1519 per iniziare la sua conquista. Visiteremo il Palazzo Municipale, 

la Cattedrale dedicata a Maria Assunta, la Plaza de Armas. Proseguimento per 

Xalapa, capitale dello stato di Veracruz e prima di raggiungerla (8 km.) visita al 

pueblo di Coatepec, il cui passato si percepisce nell’ambiente coloniale delle vie, 

nelle casonas e nei giardini colorati, ma soprattutto la cui storia è legata al caffè, il 

cui aroma riempie l’atmosfera. Visiteremo una delle haciendas più ampie, 

l’Hacienda del Trianon che, ricca di mobili antichi, oggetti e parti 

architettoniche in ferro battuto e interni originali, continua ancora oggi a produrre 

e commerciare caffè e prodotti a base di caffè.  

 



 

 

Arrivo a Xalapa, nota come la città-giardino per la ricchezza della flora che la 

circonda, con visita del centro storico, della cattedrale e del Museo 

Antropologico, secondo, come importanza, solo a quello di Città del Messico. Di 

notevole importanza le sale dedicate alle culture mesoamericane precolombiane 

come l’Olmeca, la Totonaca e la Hualteca. Al termine proseguimento per Puebla, 

seguendo l’antica ruta di Cortes (2 ore circa), la strada che il conquistatore 

spagnolo percorse dopo lo sbarco per raggiungere il cuore del Paese. Sistemazione 

in hotel con cena e pernottamento. Pranzo in corso di visite. 
 

Giovedi 21 marzo - 6° giorno - Puebla - Cholula - Oaxaca (344 km) 
 

Prima colazione in hotel. Visita della bella città di Puebla, ricca di storia coloniale, 

città creola per eccellenza, con ben 295 chiese e oltre 50 palazzi aristocratici. 

Visiteremo il centro storico - Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco - con lo 

Zocalo, la piazza principale, la Cattedrale che ospita la cappella dei re, la chiesa 

di S.Domenico con la cappella del rosario, una delle maggiori espressioni del 

barocco messicano, il convento di San Francisco dalla vivace facciata 

settecentesca, ecc. 

Nei dintorni della città (12 km. a ovest), raggiungeremo Cholula per la visita della 

Piramide di Tepanapa, del santuario di Nostra Senora de los Remedios che 

la sovrasta, Plaza de las Estelas e, tempo permettendo, il complesso dell’ex 

convento di San Gabriele. 

Proseguimento nel pomeriggio per Oaxaca, con sosta lungo il percorso (24 km da 

Oaxaca) al piccolo pueblo di San Martin Tilcajete famoso per gli alebrijes, i 

classici animaletti in legno dell’artigianato locale, dove visiteremo una di queste 

botteghe. Arrivo ad Oaxaca, sistemazione in hotel con cena e pernottamento. 

Pranzo in corso di visite. 
 

Venerdi 22 marzo - 7° giorno - 

Oaxaca e dintorni 
 

Prima colazione in hotel. Intera giornata 

dedicata alla visita della città e di 

Monte Albán (7 km. a sud-ovest della 

città), il sito archeologico - Patrimonio 

dell’Umanità dell’Unesco - di quella che 

fu la capitale religiosa del popolo 

Zapoteco. Costruita su una collina, in 

una posizione panoramica che ne risalta 

la bellezza, visiteremo la Gran Plaza con 

i suoi maestosi edifici, lo Juego de la Pelota, el Palacio, le Piattaforme nord e sud,  

gli altri edifici che hanno reso famoso il sito e alcune delle tombe.  

Nel pomeriggio visita di Oaxaca, sorta su un’area che prima della conquista 

spagnola ospitava insediamenti zapotechi e mixtechi, legati agli importanti centri 

limitrofi di Monte Alban e Mitla.  

 



 

 

Visiteremo il centro storico - Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco - con lo Zócalo 

e i suoi dintorni, la Cattedrale, la Basilica di Nuestra Senora de la Soledad, 

la calle Alcalà, la chiesa di Santo Domingo, l’antico Convento di Santa 

Catalina da Siena e poi il mercato, uno dei più tipici che esistono nella regione. 

Rientro in hotel, cena e pernottamento. Pranzo in corso di visite. 
 

Sabato 23 marzo - 8° giorno -  Oaxaca - Mitla - Tuxtla Gutiérrez (567 km) 
 

Prima colazione in hotel. Al mattino partenza per Mitla (46 km. da Oaxaca) e 

lungo il percorso sosta a “El Tule”, probabilmente il più antico albero del mondo e 

al sito di Yagul (34 km.) situato in una bella posizione su una collina coperta di 

cactus. Visita di Mitla, antico centro Mixteco, ancora ricca di edifici precolombiani, 

di cui tre palazzi di notevole dimensione e ricchezza decorativa e due unità 

cerimoniali. Proseguiremo per Tuxtla Gutiérrez, capitale dello stato del 

Chiapas. Sistemazione in hotel con cena e pernottamento. Pranzo in corso di 

visite.” 
 

Domenica 24 marzo - 9° giorno - 

Tuxtla Gutiérrez - San Cristobal De 

Las Casas (68 km) 
 

Prima colazione in hotel. Escursione in 

battello (circa un paio d’ore) del 

Canyon del Sumidero, gigantesca 

fenditura tra le montagne lungo il corso 

del rio Grijlva, le cui pareti in alcuni 

punti raggiungono i 1.000 metri. 

Durante la navigazione godremo di una 

magnifica vista del canyon con le sue 

impressionanti formazioni geologiche, 

avvistando coccodrilli, scimmie e numerose specie di uccelli. Successivamente 

visita della vicinissima zona archeologica di Chiapa de Corzo che custodisce la 

più antica tomba a piramide mesoamericana, risalente a 2700 anni fa. 

Proseguiremo con la visita del Sima de las Cotorras, vertiginoso pozzo che 

sprofonda nel cuore della foresta del Chiapas, da sempre considerato sacro e 

scenario di riti e cerimonie, con pitture rupestri alcune risalenti a 10.000 anni fa. 

Proseguimento per San Cristobal de las Casas e primo approccio alla città. 

Sistemazione in hotel con cena e pernottamento. Pranzo in corso di visite.  
 

Lunedi 25 marzo - 10° giorno - San Cristobal De Las Casas  
 

Prima colazione. Mattinata dedicata alla visita di questo splendido esempio di 

architettura coloniale, caratterizzato da graziosi edifici e numerose chiese, ed 

animato, ogni mattina, dal “mercato dei maya”- che visiteremo -  e dove i colori, 

le persone, le scene di vita a cui si può assistere sono indimenticabili.  

 



 

 

Proseguiremo con il barocco Convento di Santo Domingo de Guzman dove, 

oltre alla chiesa, effettueremo una breve visita del Museo de los Altos del 

Chiapas, la cui collezione illustra la complessità etnica, storica e culturale del 

Chapas e del Centro de Textiles del Mundo Maya, che raccoglie una vasta 

collezione di tessuti, costumi cerimoniali e abiti tradizionali chiapanechi. 

Visiteremo inoltre, tempo permettendo, il Museo del cacao & Chocolateria 

Kakaw,  che illustra la catena produttiva del cacao, uno dei caposaldi della cultura 

mesoamericana, molto interessante anche dal punto di vista storico, e il Museo 

della giada e/o il Museo dell’ambra interamente dedicati a queste pietre, 

ritenute sacre e preziose dai Maya, dove sono esposti numerosi e bei reperti di 

quell’antico popolo.  

Partenza quindi per visitare, nelle vicinanze, le comunità indigene di San Juan 

Chamula e Zinacantan. La prima è molto particolare, in quanto nella chiesa del 

paese è sorprendente il sincretismo religioso tra riti cristiani e pagani, dove 

curanderos pregano tra incenso e offerte propiziatorie, mentre la seconda è più 

orientata al cattolicesimo. Si verrà ospitati da una famiglia zinacanteca dove si 

potrà assistere alla preparazione di  una “tortilla” e degustare un bicchierino di 

“pox”, il tequila dei Maya. Rientro in città, cena con intrattenimento musicale dei 

“mariachi” e pernottamento in hotel. Pranzo in corso di visite 
 

Martedi 26 marzo - 11° giorno - San Cristobal De Las Casas - Toninà - 

Agua Azul - Misol-Ha Palenque (220 km) 
 

Prima colazione. Partenza per Palenque attraversando la bellissima e verdissima 

sierra con soste durante il percorso: a Toninà, dove visiteremo il sito 

archeologico maya con edifici splendidamente lavorati, come il bassorilievo de 

Quatro Eras, e alle due scenografiche Cascate di Agua Azul e di Misol-Ha. 

Arrivo a Palenque, sistemazione in hotel con cena e pernottamento. Pranzo in 

corso di visite.  
 

 

 

 



 

 

Mercoledi 27 marzo - 12° giorno - Palenque - Campeche (362 km) 
 

Prima colazione. In mattinata visita del sito archeologico di Palenque - 

Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco - circondato da una fitta giungla dove, tra i 

numerosi monumenti, ammireremo il Tempio delle Iscrizioni, costruito sopra una 

serie di tombe a piramide dal famoso re Pakal, il Tempio della Croce, il Tempio del 

Sole, il Grande Palazzo, una serie di edifici a probabile carattere residenziale, ecc. 

Partenza per Campeche, capitale dell’omonimo Stato della Confederazione 

messicana. Breve visita della città antica - Patrimonio dell’Umanità 

dell’Unesco – racchiusa e fortificata con torri e muraglie innalzate per difendere la 

colonia dalle incursioni dei pirati, e che conserva un tipico sapore coloniale con 

bellissime case patrizie ed austere chiese. Sistemazione in hotel, con cena e 

pernottamento. Pranzo in corso di visite. 
 

Giovedi 28 marzo - 13° giorno Campeche – Kabah - Uxmal - Merida (169 

km) 
 

Prima colazione. Partenza per Merida e prima sosta a Kabah con visita 

dell’interessante sito archeologico, con il Templo de los Mascarones, El Palacio, 

ecc.  Arrivo a Uxmal - Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco - con visita allo 

splendido sito archeologico centro della cultura Puuc, fiorita tral III ed il X 

secolo: particolarmente importanti sono: la Piramide dell’Indovino, il Palazzo del 

Governatore, la Gran Piramide, il vasto Quadrilato delle monache, ecc..  

Nel pomeriggio arrivo a Merida, conosciuta come “la cittá bianca” dove le sue 

residenze dell’epoca coloniale di stile francese, italiano ed arabo testimoniano la 

ricchezza passata, data dal commercio delle fibre di agave. Visita della città e sosta 

nella Plaza Grande per ammirare i principali monumenti della città: la 

Cattedrale, il Palazzo del Governo, il Palazzo Municipale e la Casa di 

Montejo. Sistemazione in hotel, con cena e pernottamento. Pranzo in corso di 

visite. 
 

Venerdi 29 marzo - 14° giorno - Merida - Chichen Itza - Cancun (309 km) 
 

Prima colazione. Partenza per la Riviera Maya e dopo 70 Km. Breve sosta a 

Izamal, tranquilla cittadina coloniale e visita del grandioso convento de San 

Antonio de Padua.  



 

 

Successivamente (116 km. da 

Merida) - sosta con visita 

approfondita alla zona 

archeologica di Chichen Itza - 

Patrimonio dell’Umanità 

dell’Unesco - luogo di fusione 

artistico-culturale tra la raffinata 

civiltà maya e quella degli 

invasori toltechi, fiorita fra il V ed 

il X secolo d.C. dove visiteremo 

imponenti monumenti come la 

Piramide di Kukulkan, il tempio dei Guerrieri, lo Juego de la pelota, il Caracol, il 

pozzo dei sacrifici, ecc.  

Partenza e dopo circa 40 km. sosta a Valladolid per la visita a uno dei cenotes 

(piscine naturali formate dallo sprofondamento del suolo calcareo, luoghi sacri per 

i Maya) al Cenote di Saamal dove, volendo si potrà fare un bellissimo e 

rinfrescante bagno con pranzo nel ristorante contiguo. Proseguimento per la 

Riviera Maya e arrivo in serata a Cancun. Sistemazione in hotel con cena e 

pernottamento. Pranzo in corso di visite. 

 

Sabato 30 marzo - 15° giorno - Cancun - Partenza per il ritorno 
 

Prima colazione. Mattinata dedicata in maniera facoltativa o alla visita guidata 

della città o al relax in spiaggia. Pranzo. Trasferimento all’aeroporto di Cancun e 

partenza per l’Italia secondo il programma di volo più sotto riportato. 
 

Domenica 31 marzo - 16° giorno - Rientro in Italia 
 

Arrivo a Venezia e proseguimento in pullman per S.Vito al Tagliamento dove si 

arriverà verso le 16.30  



 

 

  

Organizzazione tecnica a cura di Mazzolo Viaggi by Patrick  

San Vito al Tagliamento 

https://www.facebook.com/photo.php?fbid=216974655111398&set=a.200683083407222.51712.200679620074235&type=1


 

 

 

 

VIAGGIO IN MESSICO 

SCHEDA DI ADESIONE 

 

Il sottoscritto_________________________________nato a________________________ 

il_______________residente in ____________________________Via_____________________n.___  

Passaporto n.__________________rilasciato da_____________________ in data____________valido fino al 

______________ TELEFONO FISSO______________CELLULARE__________________ 

Indirizzo e-mail________________________(necessario per le comunicazioni) 

C h i e d e 

 

di partecipare al Viaggio in Messico  dal 16 al 31 marzo 2019 e versa la quota di € …….. (oltre ad € …….. 

per assicurazione) a titolo di anticipo  

Chiede che venga stipulata apposita polizza in caso di annullamento e versa l’importo di €. 135,00 

oppure  

            Non desidera effettuare la polizza in caso di annullamento viaggio 

(barrare la casella e tagliare la voce che non interessa) 

.      

      

 __________________________ 

 

 


